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EDITORIALE

Ed
it

or
ia

le

Sabrina Alfonsi

Aprile è il mese dedicato alla storia e alla memoria collettiva della 
nostra città e del nostro paese. Il Natale di Roma, la Liberazione, 
due momenti che plasmano l'identità di Roma com'è oggi.

La città ci racconta la nostra storia collettiva attraverso i suoi scorci, le 
sue strade, le targhe, le pietre, gli inciampi. Una storia plurimillenaria, 
costruita da tutte e tutti.
Questa riflessione voglio dedicarla alla nostra città oggi così in difficoltà, 
nella speranza che rinasca ancora una volta, più aperta, corale, inclusiva, 
capitale della cultura e della ricerca, del dialogo tra religioni diverse e 
della solidarietà. Roma città aperta e libera: lo è diventata dopo la guerra, 
grazie al coraggio di tante donne e uomini che si sono battuti e hanno 
rischiato la vita per la nostra libertà. Le mogli e le madri dei carabinieri che 
decisero di unirsi alla Resistenza, dopo che i loro mariti e figli vennero fatti 
prigionieri dalle SS nel 1943 e deportati nei campi di sterminio o uccisi 
alle Fosse ardeatine. A tutte loro dedichiamo una stele di fronte al Museo 
Storico dei Carabinieri di Piazza Risorgimento. E ancora, giovanissimi 
partigiani come Clemente Scifoni, gappista del famoso gruppo “nido di 
vespe” specializzato in azioni di guerriglia contro le truppe naziste di 
stanza a Roma. Torturato in via Tasso ma sopravvissuto, ha trascorso il 
resto della sua vita a testimoniare ai più giovani i valori della resistenza e 
dell’antifascismo. Lo ricordiamo con una panchina d’autore nel giardino 
del Cedro a Trastevere, a pochi mesi dalla sua scomparsa. Proprio davanti 
al Museo della Liberazione in via Tasso abbiamo voluto risistemare i 
marciapiedi e porre delle panchine, perché bisogna sostare, prendersi del 
tempo e sedimentare la storia che ci raccontano, anche crudamente, i 
luoghi. 
L'Italia del dopoguerra è stata fatta anche grazie al grande lavoro politico 
svolto da tante madri costituenti che hanno lavorato sulle leggi che hanno 
cambiato il volto del nostro Paese. Tra loro Laura Bianchini: partigiana, 
insegnante, membro dell’Assemblea Costituente e poi Parlamentare che 
ha lavorato per migliorare la pubblica istruzione, che ricordiamo con una 
targa nel Liceo Virgilio, in cui insegnò storia e filosofia per venti anni. 
Come ho già avuto occasione di scrivere su queste pagine, la memoria 
di ciò che è stato è come un giardino, va curata con tanti piccoli gesti ed 
innaffiata, se vogliamo che resti sempre verde, che non scompaia.
E arriviamo al 25 aprile, la festa della Liberazione. L'anno scorso le 
canzoni dai balconi scandivano un giorno di festa solitaria, per sentirci 
vicini, meno impauriti e sovrastati dall'impatto inatteso della pandemia. 
In questi lunghi mesi difficili abbiamo saputo reagire come comunità, 
forti dei valori di solidarietà, condivisione, uguaglianza e antirazzismo che 
contraddistinguono la nostra Italia democratica. Festeggiamo questo 25 
Aprile nel rispetto delle regole, consapevoli che allora come ora le sfide si 
superano insieme, con un grande sforzo collettivo, senza lasciare nessuno 
indietro, dando la mano a chi è più fragile perché si rialzi.
							     
							       Buona lettura
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SCUOLA

RINASCE LA SCUOLA ALBERTO CADLOLO
AL VIA IL RESTAURO DEL CAPOLAVORO LIBERTY SUL LUNGOTEVERE

La scuola Alberto Cadlolo di Roma, capo-
lavoro architettonico in stile barocchetto, 
definito spesso anche eclettico-liberty, 

sta per riacquistare la sua antica bellezza. Il 
5 marzo è partito ufficialmente il cantiere per 
restauro conservativo delle facciate dell'edifi-
cio, oggi molto degradate a causa dell’aggres-
sione dello smog e degli agenti atmosferici.
Il progetto è stato ideato dal I Municipio di 
Roma ed è stato realizzato grazie alla colla-
borazione con due aziende private: Sorgente 
Rem, che fa capo a Sorgente Group Italia, e 
Urban Vision, azienda leader nel fund raising e 
nota a molti romani per i grandi teli sponsoriz-
zati sui ponteggi dei restauri in città. La scuola, 
costruita tra il 1921 e il 1925 su progetto del 
noto architetto Vincenzo Fasolo sul lungote-
vere Tor di Nona, sarà restaurata in due anni (i 
lavori finiranno nel 2023). Si tratta, in pratica, 
di un progetto pilota di partenariato pubbli-
co-privato, il primo in questo campo.
A spiegare le caratteristiche dell'intervento è 
l’Assesore Giovanni Figà Talamanca, che ha 
seguito da vicino tutto l’iter tecnico ammini-
strativo: “E’ prevista la reintegrazione dell'in-
tonaco liscio e di quello lavorato 'a peperino' 
con l'impiego di una malta compatibile a quel-
la esistente in facciata. Anche gli elementi in 
pietra saranno puliti e restaurati così come 
sono previsti interventi localizzati sugli infissi 
in legno e sugli elementi metallici delle grate 
storiche e dei parapetti dei terrazzi. Interver-

remo, inoltre, sulla vegetazione (edera americana) 
del muretto di recinzione su via della Rondinella e 
Lungotevere Tor di Nona, che nel tempo ha dan-
neggiato gli intonaci e gli stucchi modellati pre-
senti sui prospetti della scuola. Il cantiere è sta-
to organizzato in modo da non interrompere mai 
l'attività scolastica, garantendo la sicurezza degli 
alunni e al tempo stesso delle maestranze e dei 
restauratori.
È la prima volta che il I Municipio si confronta con 
un project financing come questo - ha spiegato la 
Presidente del Municipio Sabrina Alfonsi - Abbia-
mo vinto una sfida, dimostrando che il partena-
riato tra pubblico e privato può funzionare anche 
quando si tratta di beni comuni come la scuola, 
e non solo per i grandi monumenti con un for-
te richiamo mediatico. Per la cronica carenza di 
fondi i nostri interventi di solito privilegiano gli 
adeguamenti normativi e la sicurezza, quasi mai 
l’aspetto esterno degli edifici. Con questa opera-
zione, invece  restituiamo bellezza e decoro a una 
scuola storica della città, che peraltro ha sede in 
un bellissimo edificio d'epoca.
"Abbiamo presentato un progetto del quale siamo 
estremamente orgogliosi e che ci auguriamo pos-
sa essere il primo di una lunga serie" ha aggiunto 
Mazzoni, per Urban Vision. Un concetto simile a 
quello espresso da Maggini per Sorgente Group. 
"Crediamo - ha detto quest'ultima - che altri pro-
getti simili si possano attivare per il recupero di 
opere di pubblica utilità, come per altre scuole 
della nostra città".
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SCUOLA

OPERAZIONE PLESSI SICURI NEL I MUNICIPIO

RIPARTONO I PATTI DI COLLABORAZIONE 
"Le scuole realizzano ampliamenti dell’offerta cul-
turale che tengono conto del contesto culturale e 
sociale in cui si muovono, in coordinamento con 
eventuali iniziative promosse dall’ente locale in fa-
vore dei giovani e degli adulti". Sulla base di questo 
assunto, il I Municipio fin dal 2013, con il progetto 
Scuole Aperte ed in collaborazione con la rete del-
le scuole, ha voluto svolgere un ruolo di indirizzo 
e coordinamento rispetto alle iniziative realizzate 
dalle scuole autonome, con l’obiettivo di realizzare 
in pieno la funzione della scuola quale centro di 
promozione culturale, sociale e civile rispetto alla 
comunità territoriale di riferimento, attraverso una 
pluralità di attività formative integrative intercul-
turali, di educazione civica e ambientale, attività 
a carattere socio-educativo e iniziative ed eventi 
culturali rivolti alla cittadinanza. 
Dopo l’approvazione dell’Avviso pubblico per la 
raccolta delle proposte relative alle attività da svol-

gersi nelle scuole del territorio riconducibili al Progetto 
Scuole Aperte e Partecipate, sono stati siglati i “Patti di 
collaborazione” con 14 associazioni e comitati dei geni-
tori. Ecco l'elenco: associazione Genitori Di Donato; IC 
Manin, associazione Arcobaleno di Voci; IC via delle Ca-
rine, associazione Amici dell’I.C. Regina Elena; IC Regina 
Elena, associazione Genitori Scuola Regina Margherita; 
I.C. Regina Margherita, comitato Genitori Scuola Grilli; 
IC Virgilio, comitato Gentori Scuola Cadlolo; IC Virgi-
lio, associazione Genitori Giardinieri;  Scuola Infanzia 
Giardinieri, associazione Insieme si Cresce; Scuole 
dell’Infanzia Biocca e Franchetti, Nido I Coccetti, asso-
ciazione Bambini del Tridente; Scuola Infanzia Ruspoli, 
associazione Genitori Baccarini; Scuola dell’Infanzia e 
Primaria Baccarini, associazione Genitori Bonghi; Scuo-
la Infanzia Bonghi, associazione Genitori Scuola Trento 
e Trieste; IC Virgilio, associazione Noi della Leopardi; 
Scuola dell’Infanzia Giacomo Leopardi e associazione 
Genitori S. Gregorio; Nido San Gregorio al Celio.

Continua l’impegno del I Municipio sul 
fronte dell’edilizia scolastica. Anche per 
il 2020, grazie al lavoro di coordinamen-

to svolto dall’assessore municipale con delega 
alla Scuola, al Bilancio e al Patrimonio, Giovan-
ni Figà Talamanca, gli uffici tecnici municipali 
sono riusciti ad avviare le procedure di affida-
mento delle gare di appalto necessarie a realiz-
zare alcuni importanti interventi per la messa 
in sicurezza e l’adeguamento alle normative di 
alcuni edifici rientranti nel vasto patrimonio di 
edilizia scolastica che fa capo alla competenza 
municipale. “Un patrimonio che, come abbiamo 
avuto occasione di dire in diverse circostanze, 
presenta delle caratteristiche abbastanza par-
ticolari - commenta al nostro giornale la Presi-
dente del Municipio, Sabrina Alfonsi - spesso si 
tratta di edifici storici, per la maggior parte ot-
tocenteschi, e quasi sempre soggetti a vincoli. 
Questo significa un livello di progettazione più 
accurato e, soprattutto, costi molto alti". 
“Anche quest’anno - ha precisato Figà Talaman-
ca - grazie al grande lavoro svolto dai nostri uf-
fici tecnici, siamo riusciti ad attivare le gare di 
appalto, per circa 10 milioni di euro in totale, 
che ci consentiranno di portare avanti l’adegua-

mento a norma di diverse scuole. Tra queste la me-
dia Virgilio, la primaria Vaccari di viale Angelico, la 
primaria Gianturco a via della Palombella, la scuola 
Manin di via dell’Olmata, l’asilo nido I Coccetti a 
Testaccio. Inoltre, un intervento di manutenzione 
straordinaria è previsto per il campo polivalente e 
la palestra della Scuola Bonghi all’Esquilino. Inter-
venti più importanti riguarderanno, poi, l’adegua-
mento antisismico e antincendio della storica scuo-
la Franchetti a San Saba e della scuola Di Donato 
all’Esquilino, mentre poco più di un milione di euro 
sarà dedicato al completamento dell’intervento di 
demolizione parziale e ricostruzione dell’asilo Nido 
San Gregorio al Celio".
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LAVORI PUBBLICI

PARTITO IL RESTYLING DI PIAZZA DEL PANTHEON
IL CANTIERE SULLA PAVIMENTAZIONE FINO AD AGOSTO, RESTANO I SAMPIETRINI

Sono iniziati il 22 marzo scorso i lavori per 
la riqualificazione della pavimentazione in 
selciato di piazza della Rotonda, che se-

condo la tempistica prevista dovrebbero con-
cludersi in cinque mesi. Entro fine agosto, quin-
di, i romani e, speriamo, i turisti tornati nell’Urbe 
dopo la pandemia potranno tornare ad ammira-
re la bellissima piazza nella sua veste rinnovata.
Il restyling prevede la completa rimozione della 
pavimentazione, il rifacimento del sottofondo in 
sabbia e cemento, la pulizia delle pietre rimosse 
e infine il riposizionamento dei sanpietrini. Il co-
sto totale dell’intervento, che comprenderà an-
che parti di via del Sudario e via del Pantheon, è 
pari a 1.150.000,00 euro.
“Questi lavori sono stati inseriti dal 2019 nel 
programma triennale delle opere pubbliche del 
I Municipio– spiega a Primo Magazine la Presi-
dente Sabrina Alfonsi- Inizialmente previsti per 
il mese di giugno, sono stati anticipati per sfrut-
tare al massimo il periodo di lockdown previsto 
almeno fino a Pasqua e ridurre per quanto pos-
sibile i disagi derivanti dalla presenza del can-
tiere per gli esercenti che operano sulla piazza. 
Proprio per arrecare il minor danno possibile 

agli esercizi commerciali, già duramente provati dal-
le chiusure prolungate, abbiamo deciso di allestire 
un cantiere unico nella zona centrale della piazza. I 
lavori procederanno per fasi, partendo dagli angoli 
della piazza, ognuna delle quali dovrebbe durare 3 
o 4 settimane. In accordo con la Sovrintendenza, 
la parte fissa del cantiere sarà coperta utilizzando 
immagini d’epoca di piazza della Rotonda”.
“Tutta la procedura è stata condivisa attraverso al-
cuni incontri con gli esercenti, nel corso dei quali 
abbiamo illustrato le diverse ipotesi di cantierizza-
zione fino ad arrivare a quella finale, che è stata ap-
prezzata da tutti” ha aggiunto Jacopo Emiliani Pe-
scetelli, vice Presidente del Municipio con delega 
ai Lavori Pubblici. “La rotazione delle varie fasi del 
cantiere, che ci consentirà di ridurre i tempi di lavo-
razione per ogni singola fase, unita alla possibilità 
per gli esercenti di spostare temporaneamente le 
occupazioni di suolo pubblico nel momento in cui 
il cantiere interesserà il fronte dei loro esercizi, ga-
rantisce il minor impatto possibile sulle attività. Il 
nostro impegno è ora quello di rispettare i tempi 
previsti dal cronoprogramma per la realizzazione 
dei lavori, per tornare al più presto a godere in pie-
no della bellezza di questo luogo”.



7N.16 MARZO/APRILE 2021 - PRIMOMAGAZINE

MEMORIA

Con due interventi nell’arco di alcuni mesi il I 
Municipio ha attuato una mini riqualificazio-
ne funzionale presso la sede del Museo sto-

rico della liberazione di Roma, in via Tasso. Sono 
stati rifatti tratti dei marciapiedi, con un allarga-
mento degli stessi proprio di fronte all’ingresso del 
museo dove sono state posizionate anche 3 pan-
chine, per favorire la sosta dei visitatori ed evitare 
il parcheggio delle auto di fronte all’ingresso del 
museo.
Dopo l'occupazione di Roma, l'edificio di via Tasso 
145-155 che già ospitava gli uffici culturali dell'am-
basciata tedesca, divenne la sede dei Servizi di 
sicurezza e della SIPO, la polizia tedesca, sotto il 
comando del tenente colonnello Herbert Kappler. 
Era il luogo dove si veniva portati per essere inter-
rogati, anche senza motivo, per poi finire detenuti 
e torturati, e da cui si poteva uscire destinati al 
carcere di Regina Coeli, al Tribunale di guerra (con-
danne al carcere in Germania o alla fucilazione a 
Forte Bravetta), alla deportazione, oppure, come 
accadde per molti, alle Fosse Ardeatine. Passaro-
no per via Tasso circa duemila tra donne e uomini, 
partigiani, militari e cittadini comuni.
Dopo la Liberazione l'edificio fu occupato da sfol-
lati, finché negli anni '50 la proprietaria donò allo 
Stato quattro appartamenti con l'esplicita clauso-
la che vi si dovesse creare il Museo storico della 
Liberazione. Le celle di detenzione sono ancora 
come furono lasciate dai tedeschi in fuga. Queste 
stanze sono oggi dedicate alla memoria di coloro 
che vi furono detenuti, e ricordano le più dram-
matiche e significative vicende nazionali e romane 
dell’occupazione.
Inaugurato il 4 giugno 1955 e istituito come ente 
pubblico autonomo nel 1957, il Museo storico 
della liberazione "ha per fine di assicurare al patri-
monio storico nazionale la più completa ed ordi-
nata documentazione degli eventi storici nei quali 
si concentrò e si svolse la lotta per la liberazione 
di Roma durante il periodo 8 settembre 1943 - 4 
giugno 1944".
Museo Storico della Liberazione 
Via Tasso 145 - 00185 Roma - Tel: 06.7003866 
e-mail: info@museoliberazione.it 
www.museoliberazione.it

IL MUSEO STORICO DELLA LIBERAZIONE A VIA TASSO
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VERDE

IL GIARDINO DI PIAZZA CAIROLI RINATO 
GRAZIE AI CITTADINI E AL I MUNICIPIO

La storia racconta che il barone Guglielmo 
Huffer volle realizzare il giardino di piazza 
Cairoli alla fine dell’800 per donare alla cit-

tà uno spazio verde. I più romantici dicono che 
volle realizzarlo lì, di fianco a via Arenula, per-
ché una donna di cui era innamorato lo vedesse 
ogni giorno. La cronaca di oggi, invece, ci dice 
che il giardino di piazza Cairoli è tornato al suo 
antico splendore, dopo alcuni anni di incuria e 
declino, grazie all’attenzione costante da parte 
del I Municipio e, da ultimo, al coinvolgimento 
attivo di alcuni cittadini residenti nel rione, riu-
niti nell’associazione Guglielmo Huffer, che con 
il Municipio – nel settembre dello scorso anno 
– ha siglato un accordo per la gestione condivi-
sa della bella area verde. 
Bisogna tornare al 2015 per capire come sono 
andate le cose” racconta a Primo Magazine 
Anna Vincenzoni, assessore all’Ambiente del 
Municipio, che nel corso degli anni ha seguito 
da vicino. “Di fronte alle difficoltà del Servizio 
Giardini, il Municipio aveva attivato una con-
venzione con il dipartimento Politiche Sociali 
che consentiva di utilizzare persone detenute 
con pene lievi o con procedimenti in corso per 
mantenere la pulizia e il decoro del giardino, 
che di lì a poco sarebbe stato oggetto di un in-
tervento di restauro del verde e della fontana 
secondo quanto previsto nel progetto originale. 
I lavori furono inaugurati nell’aprile del 2016. 
Dal 2016, ad oggi, però, ecco il lento declino a 
causa della totale mancanza di manutenzione. 
Così alla fine del 2019 il I Municipio, dopo ri-
petute richieste, ha ottenuto la competenza su 
questa importante area verde, così amata dai 
residenti del rione, potendo in tal modo prov-
vedere direttamente alla cura del giardino” con-
clude l’Assessore. 
Da allora, grazie a una serie di interventi in suc-
cessione, è stata ripristinata la pavimentazione 
in ghiaia di fiume dei vialetti interni, sistemata la 
recinzione esterna danneggiata da una vettura 
fuori controllo, riverniciate le panchine, inseriti 
nuovi cestini porta rifiuti e per le deiezioni cani-
ne, eseguiti gli interventi di derattizzazione. Ed 
ora sta per partire un progetto per il rifacimen-
to dell’aiuola principale e di quelle perimetrali 
con l’inserimento di 160 piante tra rose, delphi-

nium, lavanda e camelie. A breve, quindi, tutto sarà 
riportato al suo antico splendore. 

“Questo giardino è rinato da quando è stato pre-
so in carico dal Municipio per la manutenzione, e 
grazie alla splendida collaborazione con i cittadini 
volontari dell’associazione Guglielmo Huffer, che 
se ne stanno prendendo cura, ogni giorno miglio-
ra, rappresentando uno degli esempi più virtuosi di 
uso condiviso dei beni comuni” ha commentato la 
Presidente del Municipio, Sabrina Alfonsi, in occa-
sione di una recente visita al giardino in occasione 
della quale le è stata consegnata la tessera di socia 
onoraria dell’Associazione.
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VIABILITÀ

VIA BIXIO PEDONALE: PROGETTO SPERIMENTALE 
FINO AL 31 DICEMBRE

Via Bixio, nel cuore dell'Esquilino, nel 
tratto che divide l'ingresso della scuola 
Di Donato dalle mura dell'istituto tec-

nico Galileo Galilei, è stata finalmente pedo-
nalizzata. Si parte con una sperimentazione 
che durerà fino al 31 dicembre. Ma l'obiettivo 
finale del I Municipio, che ha portato avanti il 
progetto in questi anni, è una chiusura defini-
tiva al traffico automobilistico attraverso una 
delibera di giunta comunale.
La chiusura della strada, avvenuta il 19 feb-
braio, è stata salutata con grande soddisfa-
zione da moltissimi cittadini della zona e dalle 
famiglie della scuola Di Donato. La mattina 
dell'intervento si sono visti i bambini giocare a 
lungo sui marciapiedi davanti all'istituto, prima 
dell'ingresso in classe. Per ora la strada è stata 
chiusa con dei new jersey e sono stati posti 
anche dei colonnotti di travertino. Nei giorni 
successivi alla pedonalizzazione è stato anche 
rifatto il manto stradale, in attesa di un inter-
vento di maggior pregio sugli arredi, una volta 
che la pedonalizzazione diverrà irreversibile.
" Ci sono voluti anni di battaglie- hanno com-
mentato la Presidente Sabrina Alfonsi e l’As-
sessora alla Mobilità del Municipio, Anna Vin-

cenzoni - per ottenere la pedonalizzazione del 
tratto di strada antistante la Scuola. Un progetto 
che abbiamo fortemente voluto, insieme ai geni-
tori della Di Donato: con questo intervento oggi 
facciamo un grandissimo passo in avanti per ren-
dere effettiva la sicurezza dei bambini e dei loro 
genitori nei momenti cruciali dell’entrata e dell’u-
scita da scuola. Più in generale, dobbiamo iniziare 
a pensare agli spazi pubblici come i prolungamenti 
delle nostre case, delle nostre scuole o dei nostri 
musei, luoghi dove poter socializzare. C'è stato un 
grande consenso a questo intervento, ne siamo 
molto felici".
"Il giorno della pedonalizzazione mi sono sentita 
particolarmente emozionata - ha aggiunto la con-
sigliera municipale, Stefania Di Serio - un tempo 
ero una semplice mamma che portava i figli in 
questa scuola e che viveva il tema della sicurezza 
in maniera diretta e personale. È stata una lunga 
battaglia e non abbiamo mai mollato".
"Dopo tanto tempo- ha aggiunto Ofelia Cata-
nea, presidente dell'associazione genitori Scuola 
di Donato- siamo arrivati a questo risultato. Un 
passo verso la sostenibilità della città, verso una 
piazza scolastica e verso la scuola diffusa. Un pas-
so verso la città a misura di bambino".
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Uno spazio pubblico per permettere a citta-
dini e associazioni di incontrarsi, presentare 
un libro, confrontarsi sui problemi del rione 

o del Municipio, ed avanzare proposte di qualsiasi 
tipo alle Istituzioni. Questo l’obiettivo che si pone 
la Casa del I Municipio, inaugurata lo scorso 2 mar-
zo in via Galilei, nel cuore dell’Esquilino, in un loca-
le di proprietà comunale risistemato dal Municipio 
stesso.
A tagliare il nastro è stata la Presidente Sabrina Al-
fonsi, in compagnia degli assessori della giunta mu-
nicipale, della consigliera regionale Marta Leonori e 
da alcuni consiglieri di maggioranza del Municipio.
“Qui le associazioni che hanno bisogno di fare una 
riunione- ha spiegato la Presidente - possono fi-
nalmente trovare uno spazio a loro disposizione. 
Questo è un luogo dove sperimentare la parteci-
pazione, un locale tolto a un’associazione che lo 
gestiva che poi è rimasto inutilizzato per quasi 4 
anni, come è accaduto anche per tanti altri spazi di 
proprietà comunale negli ultimi anni. Noi abbiamo 
voluto invertire questa tendenza all’abbandono dei 
beni comuni e ci siamo fatti carico della manuten-
zione del locale per assegnarlo poi a questa nuova 
funzione, perché a Roma abbiamo tanto bisogno di 
spazi di democrazia”.
“Oggi- ha concluso Alfonsi- ci troviamo di fronte a 
un preoccupante fenomeno di disaffezione nei con-
fronti della vita pubblica e della politica, che genera 
lontananza dalle Istituzioni e mancanza di parteci-
pazione. I movimenti populisti cavalcano l’onda di 
questa difficoltà, mentre invece noi siamo convinti 
che la partecipazione diretta e la cittadinanza atti-
va debbano essere coltivati con luoghi di incontro 
fisici come questo. Ci ha aiutato in questo percorso 
una delibera del 2018 del consiglio del I Municipio 
contenente il regolamento alla partecipazione e poi 
la legge regionale sui beni comuni voluta da Marta 
Leonori, grazie alla quale abbiamo potuto mante-
nere questo bene nel patrimonio del Municipio e 
fargli svolgere comunque una funzione pubblica.
“Lo spazio sarà a disposizione di tutti in modo gra-
tuito” ha aggiunto Emiliano Monteverde, l’asses-
sore alle Politiche Sociali del I Municipio “Al CSV 
Lazio andrà il ruolo di animatore territoriale e di 

attivatore di progettazione sociale. Dovrà gestire 
il centro assumendo l’incarico di mettere a disposi-
zione delle attività dei cittadini e delle associazioni 
del territorio i locali. Il locale, appena ristrutturato, 
sarà comunque ampliato a breve quando le stanze 
al civico 57, proprio accanto, saranno collegate agli 
spazi appena aperti”.
Paola Capoleva, Presidente del CSV conferma: “Il 
nostro è un ruolo di sostegno e promozione del 
volontariato e della cittadinanza attiva. Saremo pre-
senti qui ogni giorno con i nostri operatori e cerche-
remo di rendere questo spazio, attraverso i servizi, 
la formazione e l’informazione, un luogo sempre più 
vicino ai cittadini”.
Quella di via Galilei all’Esquilino non sarà l’unica casa 
del Municipio, ha ricordato Alfonsi, "ne seguiranno 
altre, a Prati o al Trionfale. E poi c’è la situazione di 
via dei Giubbonari, un luogo che ha una grande sto-
ria legata alla Resistenza che noi vorremmo riaprire 
alla cittadinanza. Anche quello chiuso da anni, sen-
za nessuna prospettiva. Con l’Anpi e il circolo Bosio 
abbiamo proposto di farne la casa della Resistenza”. 
La Casa del Municipio è aperta tutti i martedì e gio-
vedì dalle 9.00 alle 13.00 e dalle 14.00 alle 18.00. 
Info e contatti: 348 7137 975 galilei@csvlazio.org

INAUGURATA LA CASA DEL I MUNICIPIO ALL’ESQUILINO
UNO SPAZIO PER PERMETTERE A CITTADINI E ASSOCIAZIONI DI INCONTRARSI
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La pandemia da Covid 19 che da più di un 
anno ci vede costretti all’isolamento sociale 

ha acuito nelle persone più anziane, spesso re-
legate nelle proprie abitazioni per periodi anche 
molto lunghi, il bisogno di restare in contatto 
con i propri familiari e con il mondo esterno, e 
per soddisfare questa necessità la tecnologia 
può aiutare molto. L’assessorato alle Politiche 
Sociali del I Municipio ha deciso allora di av-
viare la sperimentazione del primo progetto di 
Assistenza sociale 4.0, rivolto specificamente 
agli anziani, che grazie ad esso potranno essere 
sempre collegate alle proprie famiglie usufruen-
do, al contempo, di assistenza e servizi forniti da 
remoto, in totale sicurezza. Ma come funzionerà 
il nuovo modello di assistenza? “Grazie a questo 
progetto, 30 anziani residenti nel nostro muni-
cipio riceveranno un tablet già configurato e un 
kit di dispositivi bluetooth per la rilevazione dei 
parametri biometrici che saranno analizzati, nel 

pieno rispetto della sicurezza dei dati, grazie ad un 
algoritmo di intelligenza artificiale sviluppato dalla 
start up Assisto - spiegano la Presidente Sabrina 
Alfonsi ed Emiliano Monteverde, assessore alla 
Politiche sociali del I Municipio - Il sistema 'Ange-
lo' di Live Protection, poi, renderà possibile una vi-
deochiamata attivabile dall’anziano grazie al sem-
plice tocco di una fotografia precaricata sul tablet 
in dotazione e un’App dedicata ai familiari, agli 
assistenti e alle cooperative. L’idea nasce dall’atti-
vità dell’associazione Concreta-Mente nell’ambito 
del Patto di Comunità promosso dal Municipio ed 
è stata sviluppata da Live Protection, società del 
gruppo Linkem, in partnership con le start up in-
novative Assisto e Ageing Tech. Si concretizzerà 
grazie al supporto della Comunità di Sant’Egidio 
e del dipartimento di Ingegneria DIAG de La Sa-
pienza di Roma. Per Leonardo Bertini, presidente 
di Concreta-Mente, “l’utilizzo di un sistema di in-
telligenza artificiale per il controllo automatizzato 
e h24 degli anziani, che può attivare degli allarmi 
in caso di valori devianti e fuori norma e che con-
sente l’erogazione a domicilio di servizi socio-as-
sistenziali senza far spostare gli utenti, è un pezzo 
di futuro che si realizza”.

PARTE L'ASSISTENZA ON LINE 
PER I PRIMI 30 OVER 65 

DUE CENTRI ANZIANI PER ACCOGLIERE 
LE PERSONE SENZA DIMORA

Il I Municipio, a partire dallo scorso 13 febbra-
io, ha messo a disposizione due Centri An-
ziani del territorio per la realizzazione di al-

trettante nuove strutture per l’accoglienza delle 
persone senza dimora. Le strutture destinate a 
svolgere questa nuova e importante funzione 
sono il C.S.A. di Testaccio, in piazza Giustiniani 
4, e il C.S.A. Esquilino in di via San Quintino 11.
“Grazie alla importante disponibilità dei comi-
tati di gestione dei due Centri, attualmente non 
utilizzati dagli anziani a causa delle disposizioni 
governative per il contenimento della diffusione 
della pandemia - hanno spiegato a Primo Maga-
zine la Presidente Sabrina Alfonsi e l’assessore 
alle Politiche Sociali del Municipio, Emiliano 
Monteverde - abbiamo trovato un nuovo ripa-
ro alle tante persone che vivono in strada nella 
nostra città”. Le due strutture hanno una capa-
cità di accoglienza di 8 persone ciascuna, nel ri-
spetto delle limitazioni imposte dall’emergenza 
Covid, e sono state coordinate dal Circolo Arci 
“Pianeta Sonoro”, con il progetto Akkittate, e da 

“Nonna Roma”. L’inserimento delle persone nei 
due centri è avvenuto dopo il completamento del 
periodo di isolamento fiduciario nella struttura di 
via Marsala gestita da Caritas diocesana di Roma 
e dalla Croce Rossa di Roma che, insieme alla Co-
munità di Sant’Egidio, lavorano in rete anche per 
le varie attività dell’accoglienza. L’Associazione 
“Il Tulipano Bianco”, invece, si è fatta carico della 
spesa per la sanificazione quotidiana dei locali dei 
due centri, mentre gli arredi e le suppellettili sono 
stati forniti dalla Protezione Civile e da donatori 
privati.
“Questa operazione rappresenta la sintesi perfetta 
di cosa può fare il Patto di Comunità che abbiamo 
promosso nei mesi scorsi- hanno concluso Alfon-
si e Monteverde- Un contributo ulteriore, che va 
ad aggiungersi al Centro di accoglienza notturna 
per 12 persone di via Sabotino già operativo da 
dicembre, e ai 37 progetti personalizzati per l’ac-
coglienza presso strutture alberghiere e ricettive 
della città e per l’accompagnamento delle persone 
verso l’autonomia, già presentati al Municipio".
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"Quando la compagnia 'Naufragar m’è 
dolce' ha presentato al I Municipio il 
progetto per un teatro a domicilio ab-

biamo subito pensato che fosse una possibi-
le risposta agli 'effetti collaterali' delle misure 
necessarie per il contenimento dell’epidemia 
da Covid 19: aumento dei livelli di ansia, pau-
ra, angoscia, depressione e senso di solitudine 
in tutte le fasce della popolazione". È nato in 
questo modo il progetto 'Toc Toc - Teatro a do-
micilio' che oggi Primo Magazine presenta per 
la prima volta a tutti i lettori. 
'Toc Toc' prevede la rappresentazione di brevi 
performance teatrali, della durata di circa 15 
minuti, in cortili condominiali e altre aree co-
muni, sempre rispettando il divieto di assem-
bramento e le misure anti Covid. Gli spettacoli 
sono iniziati l’11 marzo e ad oggi si sono tenu-
te 60 rappresentazioni: affacciati alle finestre 
dei loro cortili condominiali o aprendo la porta 
di casa, centinaia di persone hanno trascorso 
un momento di serenità.   
"L'idea ci è piaciuta molto - spiegano la pre-
sidente Sabrina Alfonsi e l’assessora alla cul-
tura Cinzia Guido a Primo Magazine - poi sa-
pevamo, per averne parlato con gli utenti dei 
nostri centri anziani chiusi da tempo, come 
nelle persone anziane la mancanza di contatti 
in presenza diventasse particolarmente invali-
dante. A questo si univa il desiderio di onorare 

la Festa del Condominio e di Vicinato, istituita dal 
Consiglio del nostro Municipio su proposta della 
consigliera Daniela Spinaci per non disperdere il 
patrimonio relazionale creatosi tra i vicini duran-
te il periodo del lockdown iniziato l'8 marzo del-
lo scorso anno e protrattosi per oltre 2 mesi. La 
proposta dunque di realizzare piccole performan-
ce teatrali di 15 minuti a domicilio presso cortili 
condominiali, ballatoi, pianerottoli ci è sembrata 
la più adatta a colmare almeno in parte il vuoto 
di socialità e di relazione, nello spirito del nostro 
patto di comunità. Come diciamo spesso, voglia-
mo il pane e le rose e con Toc toc crediamo di 
aver risposto, almeno in parte, anche al bisogno 
di svago e di serenità". 
L'iniziativa, ovviamente, è stata sospesa nelle set-
timane in cui il Lazio è diventato zona rossa, ma 
l'obiettivo è riprendere presto, avendo già molte 
prenotazioni. "Realizzare tutto questo non è stato 
facile - hanno aggiunto Alfonsi e Guido - ma ab-
biamo potuto contare su un vero lavoro di squa-
dra tra gli uffici del sociale e della cultura e con la 
fattiva collaborazione del coordinamento dei no-
stri centri anziani. La risposta del pubblico è stata 
entusiastica e riteniamo di aver iniziato a fare un 
servizio fondamentale per la cittadinanza e per gli 
attori, fermi nel loro lavoro ormai da tanto tempo. 
Rimettere la cultura al centro, degli spazi di vita e 
delle relazioni: questa era la scommessa e l’abbia-
mo vinta".

TOC TOC, ECCO IL TEATRO A DOMICILIO 
Alfonsi e l'assessora Guido: «Era una scommessa e l’abbiamo vinta»
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UNA NUOVA PANCHINA D’ARTISTA
IN MEMORIA DI CLEMENTE SCIFONI

Domenica 25 aprile, in occasione della 
Festa della Liberazione, il I Municipio 
dedica una panchina decorata alla me-

moria del partigiano Clemente Scifoni, uno 
degli ultimi testimoni della Resistenza roma-
na, scomparso il 14 gennaio scorso all’età di 
95 anni. Era un gappista, faceva parte del co-
siddetto 'nido di vespe', quel gruppo di giova-
ni insorgenti tra Torpignattara e il Quadraro 
che combatterono apertamente i nazifascisti. 
Il giovanissimo Clemente non aveva esitato, 
dopo l'armistizio, ad aderire alla Resistenza tra 
le fila dei Gruppi di azione patriottica che, sot-
to la direzione e il coordinamento del coman-
do militare del CLN (Comitato di Liberazione 
Nazionale), avevano il compito di attaccare con 
azioni di guerriglia urbana i reparti tedeschi e 
le formazioni militari fasciste.
I Gap di Torpignattara si erano specializzati 
nelle azioni di sabotaggio nei confronti degli 
automezzi tedeschi che trasportavano armi 

e soldati verso il fronte di Anzio e di Cassino e 
che, per questo, dovevano percorrere le strade 
consolari Appia, Casilina, Prenestina. L'azione 
più audace di Scifoni fu l'eliminazione del com-
missario di polizia Stampacchia, collaborazioni-
sta e delatore, che aveva il compito di scoprire, 
denunciare e arrestare tutti i sospettati di attivi-
tà antifasciste. Sulla sua testa venne posta una 
taglia altissima per l’epoca, duecento mila lire. 
Dopo essersi nascosto a lungo fu poi catturato 
e portato a via Tasso. Fu torturato ma scampò 
alla deportazione perché il 4 giugno a Roma ar-
rivarono gli alleati. Gran parte della sua vita l'ha 
poi dedicata alla memoria e alla testimonianza 
dell'antifascismo militante.
"Onore a un grande uomo, che non ha mai enfa-
tizzato gesta e azioni compiute. Un esempio per 
i ragazzi e le ragazze che incontrava nelle scuole 
per trasmettere il senso più profondo della Re-
sistenza al fascismo. Continueremo a ricordare 
e a batterci come ci hanno insegnato a fare par-
tigiani e padri/madri della costituzione. Che la 
terra ti sia lieve Clemente". Così lo ha ricordato 
l’A.N.P.I. nel giorno della sua scomparsa”.

“CORRISPONDENZA” ALLA CASA DELLE DONNE

Il Progetto “Corrispondenza”, ideato dall’ar-
tista romana Simona Sarti e promosso dal I 
Municipio in occasione della Giornata Inter-
nazionale contro la Violenza sulle Donne del 
25 novembre 2019, diventa una installazione 
presso la Casa Internazionale delle Donne di 
Via della Lungara. 400 mattonelle di 10 cm di 
lato, che riproducono le cartoline con le quali 
artiste e artisti di ogni età, alcuni anche gio-
vanissimi, hanno voluto raccontare attraverso 
i loro disegni e i loro pensieri il valore delle 
donne contro ogni forma di violenza, sono an-
date a formare un grande, unico disegno su 
una parete del luogo simbolo dell’universo 
femminile.
“Un grande lavoro collettivo di cui sono dav-
vero orgogliosa. Contro ogni forma di discri-
minazione sociale e culturale, contro ogni for-
ma di sopraffazione, le uniche armi sono armi 
pacifiche: l’istruzione, la cultura, l’arte, le pari 
opportunità nel mondo del lavoro e gli uguali 

diritti” ha commentato la Presidente del I Munici-
pio Sabrina Alfonsi. “Il primo strumento è proprio 
l’educazione: perché solo educando tutti i bambini, 
maschi e femmine, alla cultura del rispetto recipro-
co, della parità, del dialogo, possiamo dargli la con-
sapevolezza di avere uguale valore”.
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Un bene confiscato alla criminalità torna a 
disposizione dei cittadini. Il locale, un ex 
negozio sito in via Cattaneo 4/b, nel rione 

Esquilino, già da alcune settimane, durante l’e-
mergenza covid, veniva utilizzato dalla Comunità 
di Sant'Egidio, City Angels e Binario 95 in collabo-
razione con Portici aperti, associazioni che hanno 
aderito al Patto di Comunità. “Questa iniziativa – 
hanno spiegato la Presidente del Municipio Sabri-
na Alfonsi e l’assessore alle Politiche Sociali Emilia-
no Monteverde - mette in evidenza le potenzialità 
del Patto di Comunità che oltre 100 associazioni 
hanno sottoscritto con il nostro Municipio. In que-
sto caso un locale torna nel patrimonio pubblico 
come bene a disposizione della comunità, utilizza-
to dalle tre associazioni come deposito delle spese 
sospese raccolte nei supermercati aderenti al Pat-
to di comunità, e successivamente come punto di 
distribuzione per le famiglie individuate dai servizi 

I mercatini della domenica, molto frequentati 
nella nostra città, dove i romani e i turisti pos-
sono trovare prodotti dell’artigianato e dell’anti-

quariato, vintage, prodotti tipici Dop e IGP, hanno 
subito un lungo stop a causa delle misure per la 
prevenzione della diffusione della pandemia in-
trodotte dai Dpcm governativi. A gran voce gli 
operatori del settore avevano richiesto a più ri-
prese di poter tornare a operare, pur nel rispet-
to delle norme anticovid, denunciando di essere 
oggetto di una discriminazione rispetto agli ope-
ratori di altri Comuni, e che l’ulteriore prolun-
gamento delle chiusure avrebbe messo a serio 

Il 7 ottobre 1943 oltre 2.000 carabinieri 
presenti nelle caserme romane furono fatti 
prigionieri dalle SS e uccisi o deportati nei 

lager. Con una targa marmorea che sarà sco-
perta domenica 25 aprile nel corso di una 
breve cerimonia che si svolgerà nei giardini di 
piazza Risorgimento antistanti il Museo storico 
dell’Arma dei Carabinieri, il I Municipio ha vo-
luto onorare la memoria di tutte quelle donne, 

sociali del Municipio. Ad emergenza terminata, ra-
gioneremo sulla destinazione futura di questo bene, 
che avrà comunque una finalità sociale”.

rischio l’esistenza stessa delle piccole aziende di 
questo settore. Finalmente la situazione si è sbloc-
cata, dopo che lo scorso 9 febbraio il Dipartimento 
delle attività Produttive ha concesso la riapertura 
di questa tipologia di mercati, che finalmente gli 
appassionati potranno tornare a frequentare.

mogli o madri di quei Carabinieri, che dopo quei 
tragici eventi, con grande coraggio e spirito di 
sacrificio, presero parte attiva alla Resistenza e 
alla lotta di liberazione dal nazi fascismo. Alla 
commemorazione parteciperanno le autorità 
municipali, i rappresentanti dell’Arma dei Cara-
binieri, la presidente della Comunità ebraica di 
Roma, la presidente della Casa internazionale 
delle donne.

BENE CONFISCATO ALLA CRIMINALITÀ TORNA A DISPOSIZIONE DEI CITTADINI

RIAPERTI I MERCATI DOMENCALI DELL’ARTIGIANATO

UNA TARGA PER LE DONNE DELLE RESISTENZA A PIAZZA RISORGIMENTO
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Una panchina decorata dalla mano di Simo-
na Sarti, artista e performer romana che da 
tempo collabora con il Municipio, per ricor-

dare a tutti che la battaglia dei cittadini e delle isti-
tuzioni contro tutte le mafie deve continuare senza 
sosta. L’inaugurazione dell’installazione, all’uscita 

Con l’allargamento del tratto di marciapie-
de di via Michelangelo Caetani, finalizzato 
ad impedire la sosta delle auto, e la ripu-

litura della targa commemorativa il I Municipio 
restituisce decoro al luogo in cui, il 9 maggio 
1978, venne ritrovato nel bagagliaio di un’auto 
in sosta il corpo di Aldo Moro, ucciso dalle Bri-

Testaccio, il quartiere nato operaio sull’antico 
insediamento dell’Emporium, è oggi uno dei 
più amati e frequentati dai cittadini e dai turi-

sti. Nonostante il Rione con le diverse riqualificazio-
ni sia divenuto uno dei centri della movida romana, 
una parte di esso rappresenta ancora un "irrisolto": 
parliamo dell’area compresa tra via Marmorata, via 
Nicola Zabaglia, via Galvani e via Caio Cestio. Un 
posto famoso per aver ospitato il Campo Testaccio, 
dove nel 1929 la Roma iniziò la sua storia calcistica, 
eppure ancora alla ricerca di una sua identità. Il Primo 
Municipio ha promosso un concorso pubblico di pro-
gettazione per la sistemazione dell’area, ma il tema 
ha destato interesse anche a livello accademico, tan-
to che alla nostra Redazione è giunta la notizia che 
l’Università di Roma “La Sapienza” ha accolto la pro-
posta di tesi di laurea del neo-dottore in architettura 
Luca Cinardi. Il giovane ventiquattrenne ha immagi-
nato un collegamento dell’area con Monte Testaccio 

La Presidente del Municipio, insieme dei 
rappresentanti della Regione Lazio, dell’Ar-
ma dei Carabinieri, della Polizia di Stato, e 

di moltissime associazioni dei familiari prove-
nienti da ogni parte d’Italia inaugurerà sabato 
8 maggio alle ore 18.00, in largo delle Vittime 

della fermata della metro 'Lepanto', è prevista per 
domenica 9 maggio alle ore 17.00. La data coincide 
con quella in cui, nel 1978, venne assassinato a Cini-
si Giuseppe Impastato, meglio noto come Peppino, 
giornalista, conduttore radiofonico e attivista noto 
per le sue denunce contro le attività di Cosa Nostra.

gate Rosse, cinquantaquattro giorni dopo il suo 
rapimento, durante un'azione sanguinosa in cui 
persero la vita cinque uomini della scorta. Ogni 
anno, nella stesa data, il Presidente della Repub-
blica rende omaggio alla memoria dello statista 
scomparso con la deposizione di una corona di 
fiori.

e con il Parco della Resistenza, attraverso un sistema 
continuo, quella che in gergo tecnico è chiamata una 
“stecca”: un edificio di concezione ultramoderna che 
collega i monumenti con gli edifici di servizio risolven-
do, il problema dell’isolamento e della frammentazione 
della zona. Il tutto per valorizzare la bellezza dell’area e 
vivificarla con l’inserimento di attività per il quartiere. 

del Terrorismo, la piccola area verde che ospi-
ta il monumento dedicato alla memoria di tutti 
coloro che hanno perso la vita a causa di atti 
terroristici nel nostro Paese, completamente 
rinnovata dopo l’intervento di restyling voluto 
ed attuato dal I Municipio. 

UNA PANCHINA D’ARTISTA CONTRO TUTTE LE MAFIE

PIU' DECORO IN VIA CAETANI IN RICORDO DI ALDO MORO

VISIONI INEDITE PER LA RINASCITA PER IL BORGHETTO DI TESTACCIO

INAUGURAZIONE DI LARGO VITTIME DEL TERRORISMO
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presidenza.municipio01@comune.roma.it
Direzione Municipio: 
Via L. Petroselli, 50 – Tel. 06.60.601.302 / 304 / 305
direzione.mun01@comune.roma.it 
Ufficio Relazioni con il Pubblico:
Via L. Petroselli, 50 – Tel. 06.69.601.332 / 333
 ld.mun.01@comune.roma.it 
U.O. Amministrativa e Affari Generali: 
Via L. Petroselli, 50 – Tel. 06.69.601.471
Sportelli Anagrafici Polifuzionali:
Sede Via L. Petroselli, 50 – Tel. 06.69.601.410
Sede Circonvallazione Trionfale,19 – Tel. 06.69.617.436
Direzione Tecnica: 
Via L. Petroselli, 50 – Tel. 06.69.601.803
Direzione Socio – Educativa: 
Via L. Petroselli, 50 – Tel. 06.69.601.602 / 603
Ufficio Gestione Scuola dell’Infanzia: 
Circonvallazione Trionfale, 19 – Tel. 06.69.617.607 / 622 / 629
municipio01.scuole@comune.roma.it
Ufficio Gestione Asili Nido: 
Circonvallazione Trionfale, 19 – 06.69.617.610 / 611
municipio01.scuole@comune.roma.it 
municipio01.nidi@comune.roma.it
Segretariato Sociale – Punto Unico di Accesso (P.U.A.):
Sede Via L. Petroselli, 50 – Tel. 06.69.601.665 – Fax 06.69.601.664
segretariatosociale.mun1@comune.roma.it
Casa della Salute
Via Frà Albenzio - Tel. 06.68357209/7208/7204/7205/7210
pua1@aslroma1.it - segretariatosociale.mun1@comune.roma.it
Casa della Salute “Nuovo Regina Margherita" 
Via Roma Libera, 76 - Tel. 06.77307801/7807/7808
pua1@aslroma1.it - segretariatosociale.mun1@comune.roma.it
Polizia Locale
U.O. I Gruppo Centro
Uffici Trevi: Via della Greca, 5 – Tel. 06.67.693.702 / 704
Uffici Trastevere: Viale Trastevere, 18 – Tel. 06.67.693.439 / 441
Uffici Prati: Via del Falco, 6 – Tel. 06.67.696.820 / 821
seg01centro.polizialocale@comune.roma.it
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